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Regime 	a-Romagna MODULO DA UTILIZZARE PER NOMINA Di DIRETTORE GENERALE NELLE AZ/ENDE 

SANITARIE LOCALI 
IPA PUBBLICARE SUL SITO WEB ISTITUZIONALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNAI 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE/ATTO DI NOTORIETA' 

lo sottoscritto Vagnini Claudio 	 in relazione alla prossima nomina a 
direttore generale nell'AUSL denominata Azienda Unità Sanitaria Locale di Ferrara 
valendomi delle disposizioni di cui al D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e consapevole delle sanzioni 
previste dall'art. 76 della normativa suindicata per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci 
nonché delle conseguenze di cui all'art. 75, comma 1, del medesimo D.P.R. e di cui all'art. 20, 
comma 5, del D.Lgs. 39/2013, 

sotto la mia personale responsabilità 

ai fini di quanto previsto dal D.Lgs. 39/2013 recante "Disposizioni in materia di inconferibilità e 
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo 
pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della Legge 6 novembre 2012, n.190” 

DICHIARO 

A) Assenza di cause di inconferibilità: 

a) 	di non essere stato/a condannato/a, anche con sentenza non passata in giudicato, per i 
reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale, (vedi Nota 1) (art. 3, c.1. 
lett. e, del D.Lgs. n. 39/2013); 

di non avere, nei due anni antecedenti la nomina, svolto incarichi e ricoperto cariche in Enti di 
diritto privato regolati o finanziati dai Servizio Sanitario Regionale emiliano-romagnolo (art. 5 
del D.Lgs. n. 39/2013); 

di non essere stato/a, nei cinque anni antecedenti la nomina, candidato/a in elezioni europee, 
nazionali, regionali e locali, in collegi elettorali che comprendano il territorio della AUSL di cui 
nominato/a direttore generale (art. 8, comma 1, del D.Lgs. n. 39/2013); 

di non essere stato/a, nei due anni antecedenti la nomina, Presidente del Consiglio dei Ministri, 
Ministro, Viceministro, Sottosegretario nel Ministero della Salute o in altra Amministrazione 
dello Stato, oppure Amministratore di ente pubblico o Ente di diritto privato in controllo pubblico 
nazionale che svolga funzioni di controllo, vigilanza o finanziamento del Servizio Sanitario 
Nazionale (art. 8, comma 2, del D.Lgs. n. 39/2013); 

di non avere esercitato, nell'anno antecedente la nomina, la funzione di Parlamentare (art. 8, 
comma 3, del D.Lgs. n. 39/2013); 

O di non essere stato/a, nei tre anni antecedenti la nomina, componente della Giunta regionale o 
dell'Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna, oppure Amministratore di Ente 
pubblico o di Ente di diritto privato, in controllo pubblico della Regione Emilia-Romagna, che 
svolga funzioni di controllo, vigilanza o finanziamento del Servizio Sanitario Regionale 
emiliano-romagnolo (art. 8, comma 4, del D.Lgs. n. 39/2013); 

g) di non essere stato/a, nei due anni antecedenti la nomina, componente di una Giunta o di un 
Consiglio di una provincia o di un comune con popolazione superiore a 15.000 abitanti (o 

gg 	associazione tra comuni che raggiungano assieme la medesima popolazione) il cui territorio 
compreso nel territorio della AUSL di cui è nominato/a direttore generale(art. 8, comma 5, del 
D.Lgs. n. 39/2013); 

aeZ 	B) Assenza di cause di incompatibilità: 



di non avere tuttora incarichi o cariche in Enti di diritto privato regolati o finanziati dal Servizio 
Sanitario Regionale emiliano-romagnolo (art. 10, comma 1, lett. a, del D.Lgs. n. 39/2013); 

di non svolgere in proprio attività professionale regolata o finanziata dal Servizio Sanitario 
Regionale emiliano-romagnolo (art. 10, comma 1, lett b, del D.Lgs. n. 39/2013); 

che il proprio coniuge, o un parente o un affine entro il secondo grado non si trova in una delle 
situazioni indicate alle precedenti lettere h) e i) (art. 10, comma 2, del D.Lgs. n. 39/2013); 

di non essere ad oggi titolare di una delle seguenti cariche (art. 14 del D.Lgs. n. 39/2013): 

- Parlamentare, Presidente del Consiglio dei Ministri, Ministro, Viceministro, Sottosegretario di 
Stato, Commissario straordinario del Governo di cui all'art. 11 della L. 23.8.1988, n. 400, 
Amministratore di ente pubblico o di Ente di diritto privato in controllo pubblico nazionale che 
svolga funzioni di controllo, vigilanza o finanziamento del Servizio Sanitario Nazionale; 

- componente della Giunta regionale o dell'Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna o 
Amministratore di Ente pubblico o di Ente di diritto privato, in controllo pubblico della Regione 
Emilia-Romagna, che svolga funzioni di controllo, vigilanza o finanziamento del Servizio Sanitario 
Regionale emiliano-romagnolo; 

- componente di una Giunta o di un Consiglio di una provincia o di un comune con popolazione 
superiore a 15.000 abitanti (o associazione tra comuni che raggiungano assieme la medesima 
popolazione) del territorio emiliano-romagnolo; 

Presidente o Amministratore delegato di Enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della 
Regione, nonché di Province, Comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti i (o 
associazione tra comuni che raggiungano assieme la medesima popolazione) del territorio 
emiliano-romagnolo. 

Dichiaro inoltre di essere consapevole che: 
l'acquisizione, nel corso dell'incarico di direttore generale di AUSL , di uno degli incarichi o 

cariche indicati nelle lettere da h) a k) è incompatibile con il mantenimento dell'incarico medesimo; 
per tutta la durata dell'incarico, deve essere presentata annualmente alla Regione Emilia-

Romagna una dichiarazione sulla persistente assenza di cause di incompatibilità, 
la presente dichiarazione e quella da rendere annualmente devono essere pubblicate sul sito 

istituzionale della Regione Emilia-Romagna (art. 20 del D.Lgs. n. 39/2013). 

Data _19/9/2016 
	

Nome e Cognome del dichiarante_Claudio Vagnini 
VoevrenkatiortnzoneJscesmnbr•b•Ino 

Firma (in fiume digitale se possibile) 

NE: SE FIRMATO IN FORMA DIGiTAkE INgliRIRF DOPO i. NOME R coeN2img,_Fiki,L0 SPAZIO DELLA FIRMA LA  QIIiTURA 
"FIRMATO D I AIME t 

spazio riservato all'ufficio ricevente, da utilizzare in alternativa all'invio della fotocopia del documento di identità in corso di validità 

Certifico apposta in mia presenza la firma del dichiarante 
	 Il dipendente addetto (timbro e firma)• 
Il dipendente addetto é individuato e incaricato dal direttore generale della struttura competente, preferibilmente tra 

collaboratori assegnati alla sua segreteria.  

Nota 1:  Articolo 314 - Peculato; Articolo 316 - Peculato mediante profitto dell'errore altrui; Articolo 316-bis - 
Malversazione a danno dello Stato; Articolo 316-ter - Indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato; Articolo 317 — 
Concussione; Articolo 318 - Corruzione per un atto d'ufficio; Articolo 319 - Corruzione per un atto contrario ai doveri 
d'ufficio; - Articolo 319ter - Corruzione in atti giudiziari; Articolo 319-quater Induzione indebita a dare o promettere utilità-
Articolo 320 - Corruzione di persona incaricata di un pubblico sevizio; Articolo 321- Pene per il corruttore- Articolo 322 - 
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